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In tempo di crisi il design, inteso come attività progettuale di sistemi applicato ai beni 
culturali, potrebbe svolgere un ruolo di primo piano agendo da fondamentale catalizzatore 
interdisciplinare, utile ad attivare sinergicamente e profittevolmente le competenze del 
settore entro laboratori, opifici intellettuali, officine culturali. La codificazione dell’idea è 
recente: hanno contribuito a proporla, fra altri, Lupo (2009) e Daverio & Trapani (2013). 
Tuttavia, in Italia, nonostante le difficoltà suggeriscano un ripensamento dei modelli adottati 
fino ad ora, sembra non ci sia un fattivo interesse nemmeno verso questo tipo d’innovazione. 
Sembra pure che gli oggettivi problemi nostrani siano vissuti dai più, anche nel settore 
culturale, come un periodo di trincea, un ineluttabile purgatorio fatto di espiazione e 
resistenza passiva nell’illusoria attesa che tutto passi e, cambiando, rimanga 
gattopardescamente sempre uguale a se stesso.
A riprova di ciò, malgrado impressionanti diboscamenti di fondi effettuati, resistono 
inspiegabili e non trascurabili sprechi. Per fare un paragone in Italia, mentre tra il 1920 e il 
1940 si sono avute circa 40 esposizioni temporanee d’arte e dal 1945 al 1959 il loro numero 
ha superato le 300 unità, ai giorni nostri, fra il 2009 e il 2011, secondo una stima del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT), nel nostro paese sono 
state realizzate probabilmente più di 17.500 mostre – prevalentemente d’arte 
contemporanea –, equivalenti a circa una vernice ogni mezz’ora, come opportunamente ha 
avuto modo di osservare Guido Guerzoni (2014a) nell’articolo-anteprima sulla nuova edizione 
della ricerca concernente il sistema espositivo italiano durante il 2012 (Achilli, Guerzoni & 
Pecenick, 2014b).
Pur sorvolando su quantità e qualità delle manifestazioni comprese nell’indagine, 
impressionano e sconcertano alquanto parecchi altri computi e percentuali, testimonianza 
dell’esistenza di una nebulosa scoordinata, costosa, scarsamente incisiva e poco efficiente di 
eventi che, al posto di pulsare in sinergia con i musei, sovente e inutilmente li sfiata, come 
ha avuto modo di rilevare l’International Council of Museums Italia (2008, 14 giugno).
È un problema di natura strutturale ancor prima che economico: il rappresentante italiano 
nel comitato di programma di Horizon 2020 per le Societal Challenge, l’economista Fabio 
Donato, nell’amaro e recentissimo volume La crisi sprecata (2013), eloquente già nel titolo, 
accanto ad un’analisi delle questioni che ruotano intorno al patrimonio culturale, pone 
parecchi opportuni interrogativi sulla sua gestione proponendo, fra l’altro, una revisione dei 
modelli di governance e di management rilevando, durante un dialogo con Catterina Seia 
(2014, 24 febbraio), come sfortunatamente la profonda aristocrazia che permea il settore 
non si curi dell’equilibrio fra eccellenza culturale e sostenibilità economica, considerando le 
ambizioni a ricavi alla stregua di pratiche commerciali.
È una mentalità assai diversa da quella dei paesi anglosassoni: nell’attesa di un superamento 
di visioni fossilizzate, dell’urgente cambio di passo richiesto da una società magmatica e 
rapidamente cangiante, è senz’altro utile uno sguardo all’indietro.
Anna Chiara Cimoli, nel suo volume Musei effimeri: Allestimenti di mostre in Italia ci offre un 
ottimo punto di osservazione su esemplari officine culturali, rilevanti laboratori 
multidisciplinari, entro cui sono state fondate eccellenti esposizioni passate.
Il volume è un raro ed efficace strumento, utile per analizzare compiutamente il 
funzionamento e i prodotti di opifici intellettuali del dopoguerra che hanno prodotto risultati 
di assoluto rilievo, il cui valore è palesemente manifesto a oltre cinquant’anni di distanza.
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Come opportunamente nota Fulvio Irace nella prefazione “in questo studio si saldano i 
recinti separati della museografia e del design [… aprendo] nuove finestre sulla storia 
della via italiana al museo” (p. 11).
L’autrice, con il titolo Musei effimeri, rende omaggio all’importante saggio postumo di 
Haskell (2000), libro che, oltre a descrivere l’interessante storia della nascita e 
dell’evoluzione delle grandi mostre, s’interroga sul loro significato.
Cimoli, in una serie di appassionanti racconti documentati e molto ben illustrati da foto 
di grande formato corredate da schemi espositivi, ricostruisce e narra la genesi di 
quattordici significative mostre attingendo, per scelta, solamente entro l’insieme 
omogeneo di quelle d’arte a scopo non mercantile svoltesi nel periodo in esame; in 
prevalenza sono eventi dedicati a singoli artisti, chiusi con Vie d’acqua da Milano al mare 
(1963), nuovo “luogo di esperienze sensoriali […] mostra-happening”.

Il protagonista del libro è l’allestimento, fil rouge attraverso il quale scorrono le opere 
legate al tema di ogni singola mostra, ma lo studio ha il non scontato merito di procedere 
oltre le usuali considerazioni architettoniche e di progetto, occupandosi di investigare 
scientificamente la fitta e quasi impercettibile trama in cui s’intrecciano i nodi rinserrati 
dai vari protagonisti (curatori, storici, ecc.) che hanno contribuito a produrre il tessuto 
dell’esposizione, riferendo vicende e problemi generalmente trascurati.
Nonostante la comprensibile e oggettiva difficoltà di reperimento delle fonti, 
l’integrazione di preziosi materiali d’epoca, fra cui degli interessanti carteggi, ha dato la 
possibilità all’autrice di tratteggiare scenari che offrono uno spaccato efficace sul lavoro 
preparatorio alle mostre aggiungendo in più di un caso l’emozione della voce narrante dei 
protagonisti, integrata da testimonianze a posteriori e condita da qualche interessante 
controcanto: recensioni di autorevoli connoisseur come, solo ad esempio, Licisco 
Magagnato che scrive sull’olivettiana Comunità a proposito della Mostra di Museologia 
alla Triennale svoltasi nel 1957.

Opportunamente è stato inserito pure qualche estratto di cronaca del tempo che, come 
nel caso della mostra del Mantegna, Mantova, 1961, riporta una scena abituale ai giorni 
nostri ma difficilmente immaginabile allora, perdipiù in una cittadina di provincia: “alla 
mostra del Mantegna si accede come se fosse una partita da scudetto […] bisogna 
impegnare una lotta corpo a corpo con centinaia di ‘tifosi’ della pittura per evitare di 
essere schiacciati contro gli stipiti di pietra del portone attraverso il quale si accede al 
palazzo […]”.
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Parlando di allestimenti, questo testo ha un altro merito: quello di superare la visione 
tradizionale che accanto alle posizioni dei tradizionali portabandiera del settore, Scarpa, 
Albini e BBPR prevede perlopiù uno stuolo di comprimari. A ben vedere la questione si 
presenta diversamente; non posso non trovarmi d’accordo con Cimoli per le convincenti e 
molteplici dimostrazioni offerte nel volume, di cui cito solo alcuni casi: l’eccellente prova 
fornita da Gian Carlo Menichetti con Attilio Rossi (grafica) per la mostra di Picasso
(1953) allestita a Palazzo Reale a Milano, gli interessanti risultati ottenuti a Genova da 
Marco Lavarello ed Eugenio Carmi con Van Dyck (1955) e nuovamente per Cambiaso
(1956) dal poliedrico Carmi, inaspettato progettista unico, pittore e grafico di cui si è già 
parlato in questa rivista oppure l’allestimento di Ferdinando Reggioni con Attilio Rossi 
(grafica) per la mostra Arte Lombarda dai Visconti agli Sforza (1958) svoltasi a Palazzo 
Reale a Milano.
Nonostante l’indiscutibile, altissimo valore dei lavori di Carlo Scarpa e Franco Albini 
proposti in questo volume, come pure quello dei BBPR con il difficile tema Architettura 
misura dell’uomo (1951) illustrato alla XI Triennale, fra tutti i casi trattati, le mie personali 
preferenze sono volte alla sezione della mostra Arte e Civiltà Etrusca (1955) allestita da 
Luciano Baldessari (con Umberto Milani e Edoardo Sianesi) a Palazzo Reale a Milano.
Baldessari interpreta con schiettezza e grande personalità gli artefatti offrendoci una visione 
spettacolare che, pur costruita rigorosamente, risulta molto soggettiva guadagnando a suo 
tempo pure degli strali polemici. Dell’evento milanese sono ancora palpabili l’assoluta 
modernità dell’approccio e i risultati espositivi, prodotto di quel particolare e assortito 
opificio intellettuale.
Musei effimeri è un raro livre de chevet la cui istruttiva lettura (e rilettura) è necessaria a 
coloro i quali si occupano di patrimonio culturale e design. Il testo, redatto esclusivamente in 
lingua italiana, purtroppo limita la diffusione di questa pubblicazione. È un sussidio molto 
utile per riprovare a immaginare eticamente una nuova generazione di mostre. Ugualmente 
effimere.

Dati
Anna Chiara Cimoli, Musei effimeri: Allestimenti di mostre in Italia (1949-1963), Milano: 
Il Saggiatore, 2007, 243 p., ISBN 8842813346, € 75,00.
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